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Nell'azienda che sforna 150 milioni di bottigliette l'anno 
^ _ ^ > . — ^ „ _ . i . . . _ _ . . . . _ . 

fiori del bitter incriminato 
« siamo in re 
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La direzione della San Benedetto (Venezia) smentisce tutte le illazioni ed afferma che la sua bibita è igienica
mente sicura - Viene esclusa anche l'ipotesi deiralterazione: « E' impossibile che la miscela diventi velenosa» 

Dalla nòstra redazione 
VENEZIA — « Smentiamo tutto nel modo più 
assoluto. Se fosse vero che il nostro bitter 
è l'assassino che si sta cercando, mezza Ita
lia, a quest'ora, sarebbe morta avvelenata >: 
angosciato ma cortese, il dottor Maggi, 
ispettore delle vendite della « San Benedet
to ». una fabbrica di bibite di grande diffu
sione a * pochi chilometri da Venezia, nega 
senza esitazioni. Il' bitter incriminato e se
questrato su tutto il territorio riazionale è,' 
per lui. « buono e igienicamente in regola ». 

La S. Benedetto è una azienda presente 
sul mercato nazionale e internazionale ora
mai da 25 anni. La sua sede veneziana è na
scosta dai salici che ombreggiano una pic
cola e pretenziosa e Beverly», punteggiata 
di villette costruite in questo ultimo decennio 
lungo via Kennedy, a Scorze. Dagli uffici 

della direzione si intravedono i capannoni 
in cui vengono prodotte ogni anno circa 150 
milioni di bottiglie destinate in gran parte 
al mercato nazionale. « Si esporta anche — 

, dice il dottor Maggi — ma è poca cosa ». 
120 dipendenti — e relative < famiglie — il 
cui destino è legato a quella che per il mo
mento viene giudicata in quegli uffici «una 

i insinuazione priva di fondamento». «Ma via. 
anche : la televisione non ha accreditato la 
notizia secondo cui il nostro bitter avrebbe 
ucciso e intossicato! ». 

E quel sapore amaro, avvertito dalle pri
me- vittime, che ha fatto pensare al 
cianuro? « Cianuro? Assurdo. • In quel bit
ter c'è • acqua potabile, batteriologicamente 
in regola, zucchero, aromi naturali che altri, 
oltre a noi, usano». 

Ma non è possibile che per qualche incre

dibile serie di circostanze fisiche questo, ele
mentare e innocuo miscuglio di elerikenti ab
bia prodotto veleno? «Assolutamente no. Ve
de — continua ir dottor Maggi —. l'unico in
conveniente. peraltro noto e comunque inno
cuo. è una possibile fermentazione degli zuc
cheri e la comparsa di muffe che non fareb
be del male a nessuno. Pensi die abbiamo 
delle bottigliette vecchie di 10 anni integre e 
batteriologicamente pulite. Il -colorante? L" "E 
122" non lo.usiamo solo noi. Le bottiglie? 
Tutte nuove, nessuna riciclata, e poi le ditte 
che forniscono la S. Benedetto forniscono an
che altri grandi produttori». ••-••• 

Gli esami di laboratorio fin qui eseguiti su 
campioni di bitter S. Benedetto sono risultati 
negativi- e danno ragione alle affermazioni 
del dirigente. Eppure dopo aver bevuto quel 

bitter un uomo è morto. Un altro è in coma. 
una donna si è salvata per miracolo. «Non 
so cosa dirle: ci metteremo.in contatto con 
i nostri legali, ci muoveremo anche noi. Ci 
pensa alla sberla che ci procurerà questa 
storia?» . . • i -

; Ma la magistratura sta provvedendo al se
questro del vostro bitter su tutto il territorio 
nazionale... «Sequestro? Non ci risulta. La 
magistratura fin qui non si è fatta viva con 
noi ». . < _ . . ' . . - ; . 

Un chilometro e mezzo più in là. alla fine 
di via Kennedy, c'è un bar. Vende ancora 
bitter S. Benedetto?, chiediamo: « Certo che 
lo vendiamo. Perché, non farà mica venire 
il mal di pancia? ».. 

Toni Jop 

Un preparato semplicissimo 
II bitter, che è una bibita 

analcolica, è composto da ac
qua potabile o minerale con 
aggiunta degli infusi estratti 
da piante amaricanti o aro
matizzanti ed eventualmente 
con aggiunta di saccarosio; 
non possono essere usate so
stanze antifermentative, ma 
per contro, possono essere 
impiegati coloranti. 

Dati gli ingredienti, da do
ve può derivare questa mor
tale, e por ora sconosciuta 
sostanza? Vediamo. 

L'acqua: è potabile, quin
di non può, né deve, arreca
re alcun danno. 

Se è acqua minerale: de
ve essere batteriologicamente 
pura e con una composizione 
chimica nota. 

Il saccarosio: è solo zuc
chero da cucina, non può uc

cidere, ovviamente. •••••', * \ 
Le erbe amaricanti: po

trebbero essere state conta
minate dall'asjxjrgillus- fla-
vus, una muffa in grado dì 
produrre una tossina letale, 
V anatossina. ma questo ri
schio non dovrebbe sussiste
re, sia perché facilmente evi
tabile con l'innocuo uso di 
adeguati prodotti chimici, sia 
•perché l'industria deve effet
tuare, sulle materie prime 
acquistate, dei controlli pri
ma di utilizzarle. 

Le bottigliette sono sem
pre di vetro, quindi di mas
sima sicurezza igienica. 

Il tappo di metallo; è sem
pre protetto all'interno da 
una sottile intercapedine di 
sughero ricoperta a sua vol
ta da una pellicola imper
meabile. 

Non è quindi possibile che 
i semplici ingredienti della 
bevanda contengano inciden
talmente o maturalmente al
cunché di letale. 

• 
E' veramente, almeno per 

ora, un giallo, un giallo nel 
quale c'è già stato un morto 
innocente. C'è da augurarsi 
che, dopo il giustissimo se
questro cautelativo effettuato 
nella città di Milano da par
te delle autorità, presto, ma 
molto presto, si venga a sa
pere, con tutte le analisi pos
sibili, perché, come e da co
sa la vita di un essere uma
no sia stata stroncata ed al
tre tre siano in pericolo. 

Silvia Merlin! 
Esperta di tecnologie 

alimentari 

Un altro « caso » vent'anni fa 
Punti in comune non ce ne 

sono. Ma, inevitabilmente, la 
gente ne parla: Il «caso» 
del bitter ; di Milano ha ri
chiamato alla memoria quel 
famoso « giallo del bitter » 
che agli inizi degli anni ses
santa aveva catturato l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca. Lo battezzarono . subito 
«il delitto per corrisponden
za ». Vittima Tranquillo Al
levi, un. imprenditore agrico
lo di Arma di Taggia. All'ori
gine di tutto un triangolo amo
roso. •"•' •-• 

Siamo, tiell* agosto del '62. 
A casa dell'Allevi viene reca
pitato un pacco accompagna
to da poche righe dattiloscrit
te. Il biglietto lo invita ad as
saggiare il campione d'amaro 
contenuto nel pacco e gli pro
spetta la possibilità di diven

tare il rappresentante della 
San Pellegrino per tutto l'Im
periese. L'Allevi non può cre
dere ai suoi occhi. La fortu
na in persona — dice agli 
amici — sta bussando alla sua 
porta. Così non perde tem
po: apre la bottiglietta e. do
do averne bevuto un sorso. Ja 
fa assaggiare a due amici che 
si trovano a casa sua. Quin
di scende al bar per confron
tare l'amaro che ha appena 
assaggiato con altri bitter. Do
po pochi minuti i primi do
lori. Anche i suoi amici ri
mangono colpiti. I tre vengo
no trasportati d'urgenza ali* 
ospedale, ma per. d'Allevi è 
troppo tardi: muore durante 
il trasporto. L'autopsia ac
certerà che nel campione di 
amaro c'era una notevole 
quantità di stricnina^ 

Per circa una settimana gli 
inquirenti • brancolano nel 
buio. Le ipotesi si affastella
no una sull'altra. Poi. con 
prepotenza, si fa strada la te
si del delitto passionale. La 
moglie dell' Allevi. Renata 
Lualdi, ha subito denunciato 
agli inquirenti tal Renzo Fer
rari. un veterinario amico del 
marito col quale tempo prima 
aveva avuto • una relazione 
sentimentale. Il medico si di
fende negando tutto, ma la 
polizia non tarda a trovare le 
prove che lo incastrano. In
tanto la macchina da scrive
re con la quale è stata scrit
ta la lettera d'accompagna
mento del pacco. Quindi i te
stimoni che l'hanno visto, po
chi giorni prima della morte 
dell'Allevi, spedire la micidia
le bottiglietta 

La grave situazione dopo l'assassinio di Turatello nel carcere nuorese 

Ora a Bad 'e Carros si temono altre vendétte 
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E' un momento cruciale della guerra tra bande - Si attende il trasferimento dei quattro assassini - Il mistero del 
« sodalizio » tra la vittima e il killer fascista Concutelli - Criminali « comuni » e a politici »: un'alleanza pericolosa 

Tra pochi giorni a Sarnano 
Vultima « megabattuta » 

Giallo Rothschild: 
Ì? . • - • • 

, i . - . - . 

Stephen May 

ROMA — E il giallo conti
nua. Anzi, a nove mesi dalla 
scomparsa tra le montagne 
del Maceratese di Janelte 
May, ex signora de < Roth
schild, e della sua amica-
dama di compagnia Gabriel
la Guerin, il giallo è più fit
to e complicato che mai. A 
credere nella disgrazia sem
bra essere rimasto solo il 
marito di Janelte, tale Ste
phen May, inglese, direttore 
di una catena di grandi ma
gazzini, da lei sposato in se
conde nozze, e, forse, i pa
renti friulani di Gabriella. 
Ma tutti gli altri, inquirenti, 
opinione pubblica, la gente 
di Sarnano, il paesino delle 
Marche dove le due amiche 
avevano preso alloggio per 
sorvegliare la ristrutturazio-
ne di una casa che i May 
avevano acquistalo, - sono 
convinti che in questa brut
ta storia sono racchiusi mol
ti misteri. "K 

May ha ora chiesto ed ot
tenuto che una « mega bat-

'tutap, con 500 carabinieri e 
molti elicotteri, venga effet
tuata al più presto. Già ieri 
una ricognizione sui monti 
Sibillini, l'ultima delle mol
tissime in nove mesi di inu
tili ricerche, è andata a vuo
to. Stephen May ha persino 
rivolto un accorato appello 
ai cacciatori, da oggi in a-
zione per la riapertura della 
stagione, perché segnalino 
qualsiasi oggetto, documen
to, brandello di stoffa, che 
possa costituire una prova 
che le due donne, dopo es
sersi perse nella bufera di 
neve, siano state sbranate 
dai lupi. 

Stephen May alla tesi del
la disgrazia è attaccato co-

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E* davvero un 
mattatoio Bad'e Carros,. e 
perché? Il direttore del su
percarcere. Catello Napoda-
no. si mostra preoccupato e 
denuncia il clima di tensio
ne. « Questo carcere — dice 
— non è un inferno per quan
to riguarda il trattamento dei 
detenuti. E' un inferno per 
come si comportano i dete
nuti >. • ' _ 

Francis Turatello, il boss 
massacrato durante l'ora d' 
aria da quattro emissari del 
nemico mortale Renato Val
lanzasca. era però un «dete
nuto modello». E' lo stesso 
direttore a dichiararlo. «Tu
ratello — conferma — sape
va qual era la sua condizio
ne ed ha sempre rispettato 

le regole del suo stato ». 
La moglie ed altri fami-

bari di Turatello alle 14 di 
ieri hanno compiuto gli ulti
mi atti burocratici per il tra
sporto della salma nel con
tinente. La bara è stata im
barcata da Porto Torres per 
Genova. :: * v ...y 

L'inchiesta, tuttavia, conti
nua, e affronta una materia 
incandescente. In questo pe
riodo sono proprio i detenuti 
comuni ' che danno maggiori 
preoccupazioni. Dev'essere un 
momento cruciale della guèr
ra tra bande. I contrasti si 
acuiscono, i regolamenti di 
conti si succedono e nuovi ne 
vengono annunciati. Così è 
stato per Turatello. Parte Y 
ordine di morte, probabilmen
te da Renato Vallanzasca. I 
quattro sicari entrano in azio

ne. Bloccano Turatello duran
te l'ora d'aria. Basta poco 
per l'esecuzione: un punte
ruolo ed un coltello rudimen
tale. e tanta ferocia, inim
maginabile in un essere uma
no. — 
* Dopo il delitto, consumato 
in un attimo. Vincenzo An
draus, il killer più legato a 
Vallanzasca, ha urlato bef
fardamente: «Fuori un'al
tro». Si capisce, dunque, che 

jnon sarà l'ultimo. *•--• 
Perché è " morto Turatello?" 

Chi ha ordinato la sua ese
cuzione? Gli inquirenti non 
trovano risposta. Ma è chia
ro che all'origine della sua 
«condanna a morte» c'è una 
spietata lotta tra gangs. e 
non è forse da escludere an
che in questo caso il collega
mento tra «politici» e «co

muni». Turatello in carcere 
aveva stretto un patto con il 
fascista Concutelli, un patto 
che è servito a ben poco. 
Vincenzo Andraus, indicato 
come «la mente del barbaro 
assassinio», era in qualche 
modo collegato ai brigatisti. 
Ma è evidente che né lui. né 
gli altri tre killers (Salvatore 
Maltese. Pasquale Barra ed 
Antonio Faro), avranno vita 
facile, d'ora in poi. -

.--• i dirigenti di Bad'e Carros 
temono reazioni a catena. Al
l'inviato del ministro Darida 
(che pare stia compiendo una 
specie di missione clandesti
na) avrebbero già consiglia
to un trasferimento in altre 
carceri dei quattro assassini. 

Gli inquirenti, a quanto pa
re. danno molta importanza 
all'amicizia che si era stabi

lita tra Turatello e Concu
telli. Era stato proprio l'ex 
braccio destro di Vallanzasca 
e poi suo nemico mortale, a 
chiedere (e ad ottenere, stra
namente) di essere destinato 
nella stessa cella dell'assas
sino del giudice Occorsio. 

Per quali ragioni si era 
stabilito un simile sodalizio. 
e chi i o , ha favorito? Con 
Concutelli, durante il maca
bro rito che ha portato alla 
fine di Turatello. c'era anche 
un altro fascista. Edgardo Bo-
nazzi, uno degli assassini di 
Mauro . Lupo, militante di 
«Lotta Continua». Perché i 
tre stavano sempre a con
tatto di gomito? 

Questi ed altri interrogativi 
si pongono. E' certo che l'in
viate ministeriale dovrà chia
rire — perché certe doman

de verranno poste in. sede 
parlamentare le ragioni 
per le quali criminali perico
losi come Andraus. Chiti e 
Faro vennero trasferiti . a 
Bad'e Carros. e non separati 
e destinati a carceri diversi, 
dopo aver partecipato lo scar
so marzo alla sanguinosa ri
volta del carcere di Novara 
ed alla eliminazione di due 
detenuti. 

«Un braciere acceso» è 
stato definito il supercarcere 
nuorese dal procuratore della 
Repubblica, dottor Marcello. 
In verità, la situazione è pre
cipitata da quando è stato 
deciso, proprio a Nuoro, il 
massimo concentramento di 
detenuti politici e comuni. 

G i u s e p p e P o d d a Vincenzo Andraus 

ini a 
Ci è anche un nuovo 

uomo misterioso 

Janelte May 

me ad una liberazione, ed è 
più che naturale, viste le in
quietanti implicazioni dell'ol
irà tesi, quella che vuole le 

• due donne sparite per una 
precisa scelta. Se però l'ul
tima battuta non darà alcun 
esito, di disgrazia proprio 
nessuno parlerà più. 

Già da tempo, comunque, 
• gli \ inquirenti battono altre 

c- piste, hanno idee precise è 
le verificano cercando di ri
costruire l'ultima giornata a 

• Sarnano delle due • donne. 
Qualcosa di nuovo hanno tro
vato: un misterioso perso
naggio, fine, elegante ed ab
bronzato, che un albergato
re del paese, Ortello Valori, 
ha visto parlare con lanet
te nel pomeriggio di sabato 
29 novembre. L'uomo era al 
volante di un'utilitària chia
ra, con le due donne a bor
do; davanti all'albergo Ja
nelte May e « il personag
gio* sarebbero scesi dalla 
macchina e avrebbero par
lottato per un quarto d'ora, 
mentre Gabriella Guerin re

stava a bordo dell'auto. Poi 
sarebbero ripartiti. 

Questo nuovo particolare 
va a sommarsi a molti altri: 
i capelli delle due donne, ri
trovali nel lavabo della ca
sa di montagna a Fonte Troc-
ca, la testimonianza del con
tadino che nel pomeriggio di 
domenica 30 le ha viste con 
due uomini su due vetture di 
grossa cilindrata dirette ver
so Roma, l'inquietudine di 
Janette e Gabriella il gior
no prima della sparizione, 
descritta da tanti testimoni, 
e cosi via. 

Fino a Roma, fino al cla
moroso furto dei gioielli del
la casa d'aste Christie's nel
la sede di piazza Navona, e 
al singolare collegamento di 
questa vicenda con quella 
chissà come consumatasi sul' 
le montagne dell' appennino 
maceratese: i famosi tele
grammi anonimi spediti alla 
May, e al direttore della 
Christie's, con i quali si tira 
in ballo Paolo Del Pennino, 
che della casa è il battitore, 
e si indica la soluzione della 
vicenda in un residence di 
via Tito Livio a Roma. 

11 "giallo", se è vero gial
lo, in questo caso è interna
zionale. e il suo cuore è a 
Londra. Non è infatti da II 
che la May è partita, non è 
là la casa madre Christie's? 
Cosi nella capitale inglese i 
magistrati di Roma e Mace
rata hanno mandato due uf
ficiali dei carabinieri. 

« Che fine ha fatto Janet-
te May? ». titolava un quoti
diano inglese l'inverno scor
so, lanciando per primo la 
tesi del mistero. 

Già, che fine ha fatto? 

Non è in gravi condizioni 

Non si ferma all'alt 
Giovane ferito 

a Catania dai CC 
CATANIA — Uno studente 
universitario. ' Luigi Papalia, 
di 20 anni, è stato ferito da 
un colpo di una raffica di 
mitra, sparata da un carabi
niere ad un posto di blocco; 
la «Golf», guidata dal gio
vane, non si era fermata al
l'alt. L'auto procedeva a for
te andatura. U giovane è. sta
to soccorso dagK stessi cara
binieri e trasportato nell'ospe
dale Garibaldi, dove i medi
ci k» hanno sottoposto ad in
tervento chirurgico per raspar* 
tazione della cistifellea. 

Durante l'operazione è sta
to accertato che il proiettile 
che ha ferito il giovane ha 
«toccato», ma senza gravi 
conseguenze, il fegato. Anche 
se la prognosi è riservata i 
medici ritengono che Luigi 

Papalìa potrà ristabilirsi. 
v Luigi Papalia, studente al 
primo anno di giurispruden
za, è figlio di Giuseppe, un 
nato avvocato catanese. Con 
la famiglia era in villeggia
tura sull'Etna, a Trecasta-
gni. dove stamani è stato rag
giunto dJla telefonata di un 
amico che segnalava l'accen
sione dell'impianto d'allarme 
antifurto nell'abitazione di cit
tà dei Papalia. 

Alle porte della città, dinan
zi il cimitero, la «Golf» è 
incappata nel posto di blocco 
dei carabinieri. Secondo quan
to riferito dai carabinieri i mi 
Rari avrebbero segnalato l'alt 
con la paletta regolamentare 
al giovane che però ha prose
guito sulla sua strada, senza 
accennare a rallentare. 

Ancora grave il detenuto accoltellato 

Una vendetta di Cutolo 
il ferimento a Chietì? 

CHIETI — Sono ancora mol
to gravi le condizioni del de
tenuto napoletano Pasquale 
Montella, accoltellato marte
dì pomeriggio nel carcere 
«Madonna del Freddo» dì 
ChieU mentre stava giocan
do a biliardino con altri tre 
reclusi. L'uomo, dopo l'ope
razione a cui è stato sottopo
sto dai medici dell'ospedale 
civile, è stato portato in ca
mera di rianimazione. 

I suoi aggressori sono sta
ti identificati. Sono Alfredo 
Di Cesare, di 26 anni, in at
tesa di giudizio per furto e 
rapina, Giuseppe Nappo, di 
23 e Ciro Sorrentino, di 27 an
ni. tutti di Napoli. Al sostitu
to procuratore della Repub
blica di Chietì. Quadrali. Di 
Cesare ha confessato di aver 
ferito, con un punteruolo, 
Montella per vendicarsi di al
cune gravi offese ricevute. 
Anche i complici hanno con
fermato questa versione ma 
ii magistrato non la ritiene 
estendibile perchè dalle pri
me indagini sono emersi de
menti che fanno ritenere es
sersi trattato di una vendet
ta tra bande rivali, se non 
addirittura di un delitto su 
commissione. Spunta il nome 

di Cutolo. il boss più temuto 
della camora napoletana. .-

Si ritiene infatti che « qual
cuno » abbia voluto tappare 
la bocca a Montella per impe
dirgli di parlare nel proces
so al quale dovrebbe essere 
sottoposto tra breve a Na
poli. 

Il Di Cesare, in particolare, 
è in carcere a ChieU in at
tesa dì giudizio per un dupli
ce omicidio. E* un esponente 
della e nuova camorra » e se
condo alcuni proverrebbe pro
prio da ambienti legati al 
boss Cutolo. U ferito sarebbe 
invece un esponente di una 
banda rivale di quella guida
ta dal più noto boss napole
tano.' " r -• ; 

' Si tratta del primo episodio 
di grave violenza nel carcere 
di Chietì. ritenuto, almeno fi
nora, tranquillo e ben sorve
gliato. Vi furono rinchiusi 
Pifano e gli altri imputati per 
la vicenda dei missili seque
strati a Ottona. L'inchiesta 
non si presenta facile. Dal 
primi interrogatori è • già 
chiaro che l'omertà sui man
danti dell'avvertimento rego
la i comportamenti dei 3 ag
gressori. 

MILANO — L'esterne del carcere di San Vittore 

In manicomio il figlio 
"dell'avvocato Arnaldi 

, r - K 

GENOVA — Edgardo Arnaldi, uno dei presunti brigatisti ar
restati in Liguria lo scorso anno è stato trasferito Ieri nel 
manicomio giudiziario di Reggio Emilia. Il giovane da tempo 
si trovava rinchiuso nelle carceri di La Spezia. Edgardo Ar
naldi, 25 anni, è figlio dell'avvocato Edoardo suicidatosi lo 
scorso anno nella sua abitazione poco dopo esser» stato ar
restato per partecipazione » banda armata. •• 

Secondo 1* magistratura genovese il giovane faceva parte 
della «colonna» genovese delle Brigate rosse. Nel carcere 
di La Spezia, dono che era stata respinta una sua domanda. 
di libertà provvisoria per malattia, Edgardo Arnaldi circa 
un mese fa aveva cercato di suicidarsi tagliandosi le vene 
dei polsi. 

Proteste ieri nei « raggi » 

A San Vittore chiedono 
incontri con detenute 

MILANO — L'atmosfera nel 
carcere di San Vittore conti
nua ad essere pesante e il cli
ma complessivo tutt'altro che 
dì «normalità»..nonostante le 
affermazioni tranquillizzanti 
che continuano ad essere fatte 
dalla direzione, carceraria e 
al palazzo di giustizia. Una 
serie di notizie preoccupanti 
che « radio carcere» si incari
ca di far pervenire all'esterno. 
contraddicono ogni ottimismo. 

Si è appreso, ad esempio. 
che quella di ieri l'altro è sta
ta una giornata particolarmen
te movimentata per una serie 
di proteste messe in atto da 
parte di folti gruppi di dete
nuti. che si sono protratte in 
più « raggi» sino a sera. Han
no cominciato una cinquanti
na di detenuti, che in un do
cumento fatto poi pervenire 
all'esterno si sono definiti 
«politici» (si tratta di impu
tati per episodi terroristici) 
i quali hanno rifiutato, nella 
mattinata, di rientrare nelle 
celle in segno di « solidarietà» 
con Andrea Perrone, già ap
partenente a un commando 
delle sedicenti «squadre pro
letarie combattenti», arrestato 
nel novembre 1979 con due pi* 
stole. 

U Perrone s'era arrampica
to sulla «bocca di lupo» del

la sua cella per protestare 
contro il rifiuto del magistra
to a consentire un suo incon
tro con Maria Teresa.Zoni, 
pure detenuta (si tratta della 
sorella di Marina Zord. l'ami
ca di Corrado Alunni) e ar
restata a suo tempo con altri 
terroristi per ' il - ferimento 
(1978) dell'ex direttore dell' 
infermeria di San Vittore. 

A far pensare che questa 
prima protesta abbia avuto 
un carattere tutt'altro che ca
suale è stato il documento di 
« solidarietà » firmato dai pri
gionieri del II raggio (queuo 
dei cosiddetti « politici ») con
tenente una serie di parole 
d'ordine sulla « conquista » di 
maggiori possibilità di rap
porti fra detenuti e detenute. 
E' quindi ipotizzabile che quel
la di ieri possa essere l'ini
zio di una serie di «proteste » 
programmate. 

A questo primo episodio ne 
è seguito un altro cui avreb
bero partecipato oltre 200 de
tenuti comuni del IV raggio, 
i quali sol Marinavano con 
Gennaro Pane, arrampicato
si. per protesta, sulla torret
ta del cortile, 

Ultima protesta eJ settore 
femminile del carcere* anche 
qui in segno di soiideristà 
la conceiitons della " 
provvisoria a una 

Eccezionale 
•moria 

di pesci 
nella laguna 
di Orbetello 

ORBETELLO — Una moria 
di pesci, che gli esperti defi
niscono « ecceaionale »,- si è 
verificata nella laguna di Or
betello. Secondo le stime del 
• Comitato gestione peschie
re comunali » sono morti cir
ca 600 quintali di spigole, an
guille, cefali ed altri pesci 
pregiati, per un valore calco
lato ki oltre un miliardo di 
lire. 

La moria si è verificata 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì della scorsa settima
na. Ieri mattina sono inter
venute squadre del vigili del 
fuoco di Grosseto ed Orbe
tello. affiancate anche da 
sommozzatori, per ripulire la 
superfìcie della laguna dai 
pesci in putrefazione, che 
hanno reso l'aria irrespirabi
le. Con 1 pompieri collabora
no anche molti volontari 
Campioni di acqua e di pe
sci morti sono stati sottopo
sti ad analisi nel laboratorio 
provinciale di igiene e Pro
filassi. per chiarire le eause 
della morì*. CI vorranno an
cora un palo di giorni per 
avere I primi risultati di que
sti accertamenti. 

Secondo l'affidale sanita
rio del Comune di Monte 
Argentarlo la morta potreb
be essere stata provocata 
calta proliferatone di «Igne, 
che hanno impoverito di os
sigeno l'acqua. Altre merle, 
ma atal cosi constatanti, al 

verificato anche negli 

situazione meteorologica 
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